
32° DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  (A)  

12 NOVEMBRE 2023 

Letture: Sapienza 6,12-16; Salmo 62; 1 Tessalonicesi; Matteo 25,1-13 

a cura di don Alfonso Rossi 

 

 

 

 

 

 

 

ECCO LO SPOSO! ANDATEGLI INCONTRO 

 

Solo un particolare delle letture: Gesù viene incontro a  noi e noi siamo invitati ad andare 

incontro a lui. Poi è vero: occorre  avere la lampada della fede sempre accesa; la scorta d’olio 

della perseveranza in piccoli vasi; vincere la sonnolenza; non lasciarsi scoraggiare dal buio; 

sapersi difendere da chi saggio non è. Tutti elementi secondari della parabola. Al centro ci 

sta Gesù, lo sposo. Ci sembra a volte lontano. Tarda pure a venire secondo il nostro modo di 

pensare di oggi “adesso, tutto, subito”. Invece l’incontro è possibile. Nella vita di ogni 

giorno come attesa e allenamento per l’incontro definitivo. San Paolo dice bene: “per sempre 

saremo con il Signore”. Anche la prima lettura mette in risalto la Sapienza di Dio che ci 

viene incontro e si fa trovare da quelli che la cercano. Previene addirittura ogni nostro 

desiderio di ricerca. E’ come una calamita che attira. Il salmista a sua volta prega: “O Dio, 

dall’aurora ti cerco, ha sete di te l’anima mia”. 

 

LA CANDELA DEL BATTESIMO 

 

Viene data al papà che l’accende dal cero pasquale simbolo di Gesù Risorto. Accesa la 

propria candela, il papà offre la fiamma alla moglie, al padrino, alla madrina. Il battezzato 

adulto l’accende per conto proprio. Ecco le parole d’augurio e d’impegno: “ Ricevete la luce 

di Cristo. A voi genitori, padrini e madrine, è affidato questo segno pasquale, fiamma che 

sempre dovete alimentare. Abbiate cura che i vostri bambini, illuminati da Cristo, vivano 

sempre come figli della luce e perseverando nella fede, vadano incontro al Signore che viene, 

con tutti Santi, nel Regno dei cieli”.  Quasi un anticipo d’Avvento: “Nella notte o Dio noi 

veglieremo, con le lampade vestiti a festa, presto arriverai e sarà giorno”. 

 

PARROCCHIA CHI SEI? 

 

Breve riflessione sul paragrafo 31.1 del Liber Sinodalis riportato sul Notiziario 39/2023 

 

 


